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Irregolarità di viaggio 

In caso di violazioni alla normativa vigente, il viaggiatore trasgressore è tenuto dichiarare, ai fini 
dell'identificazione, le proprie generalità al personale preposto, il quale è autorizzato a richiederle 
quando, trovandosi nell'esercizio delle sue funzioni, assume veste di Pubblico Ufficiale. 
 

Mancanza di biglietto 
Il viaggiatore trovato sprovvisto di titolo di viaggio deve corrispondere il costo del biglietto dalla stazione 
di origine del treno fino alla stazione di arrivo dichiarata ed una sanzione di: 
➢ 30,00 € se pagata immediatamente nelle mani degli agenti accertatori all’atto della contestazione 

ovvero entro i successivi dieci giorni con il bollettino di c/c postale consegnato dal personale di 
controlleria assieme al verbale o secondo le altre modalità previste da Sistemi Territoriali; 

➢ 50,00 € se pagata tra l’undicesimo ed il sessantesimo giorno dalla contestazione; 
➢ 150,00 € se pagata dopo il sessantesimo giorno dalla contestazione. 

Parimenti, il viaggiatore che non sia in grado di esibire la stampa del biglietto/abbonamento acquistato 
online o di mostrarlo tramite schermata da supporto informatico si considera sprovvisto di titolo di 
viaggio. 
Il viaggiatore sprovvisto di biglietto, che sale su un treno regionale ed avvisa il personale di bordo all’atto 
della salita o subito dopo la salita e comunque entro la stazione successiva, è ammesso alla 
regolarizzazione con il pagamento del biglietto a bordo del treno, limitatamente al percorso servito dal 
treno stesso, corrispondendo una maggiorazione pari a € 5,00. Non si applica nessuna maggiorazione nel 
caso si verifichino tutte le condizioni seguenti: biglietteria di stazione chiusa o stazione priva di 
biglietteria; emettitrici automatiche di biglietti assenti o non funzionanti; chiusura o assenza di punti 
vendita alternativi di titoli di viaggio situati nel raggio di 300 metri e raggiungibili a piedi. Inoltre, la 
maggiorazione non è dovuta nel caso in cui il viaggiatore abbia capacità motoria ridotta, derivante da 
causa fisica anche temporanea, o psichica, purché all’atto dell’accertamento l’incapacità risulti evidente 
ovvero sia prodotta adeguata certificazione entro i successivi quindici giorni presso gli uffici della 
Direzione Ferroviaria di Piove di Sacco. 
Le sanzioni suindicate si applicano anche all’utente titolare di abbonamento nominativo che non sia in 
grado di esibirlo all’agente accertatore al momento della richiesta, ovvero entro i successivi quindici 
giorni presso gli Uffici della Direzione Ferroviaria di Sistemi Territoriali di Piove di Sacco, purché 
l’abbonamento non risulti regolarizzato successivamente all’accertamento. 
 

Mancata convalida del titolo di viaggio 
Il viaggiatore in possesso del titolo di viaggio non convalidato, che sale su un treno regionale, è soggetto 
alla convalida manuale del titolo di viaggio in suo possesso e una sanzione amministrativa di: 
➢ 30,00 € se pagata immediatamente nelle mani degli agenti accertatori all’atto della contestazione 

ovvero entro i successivi dieci giorni con il bollettino di c/c postale consegnato dal personale di 
controlleria assieme al verbale o secondo le altre modalità previste da Sistemi Territoriali; 

➢ 50,00 € se pagata tra l’undicesimo ed il sessantesimo giorno dalla contestazione; 
➢ 150,00 € se pagata dopo il sessantesimo giorno dalla contestazione. 

Il viaggiatore in possesso del titolo di viaggio non convalidato, che sale su un treno regionale, non è 
soggetto a sanzione amministrativa se richiede al personale di bordo la convalida del biglietto all’atto 
della salita o subito dopo la salita e comunque entro la stazione successiva. In caso di assenza o 
malfunzionamento di tutte le obliteratrici, il viaggiatore può procedere, subito dopo la salita, 
all’autoconvalida scrivendo sul titolo di viaggio con penna indelebile e in modo chiaro e leggibile la 
stazione di partenza, la data e l’ora e strappando lo stesso in modo che non sia più possibile riutilizzarlo. 
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Titolo di viaggio alterato - abuso 
Il Viaggiatore trovato con biglietto riutilizzato, alterato od irregolare, oppure che tenti di sottrarsi al 

pagamento del biglietto ricorrendo a sotterfugi o che compia abusi sui biglietti è tenuto al pagamento del 

biglietto di viaggio a tariffa ordinaria più la penalità di € 50,00 se l’infrazione è contestata sulla linea 

Adria-Mestre e di € 200,00 se l’infrazione è contestata sulle linee Rovigo-Chioggia, Rovigo-Verona e sulla 

tratta Ve.Mestre-VeneziaSL.  

Il Viaggiatore trovato con Abbonamento ceduto, contraffatto o alterato, è tenuto al pagamento del costo 

dell’abbonamento più una penalità pari a tre volte il costo dell’abbonamento se l’infrazione è contestata 

sulla linea Adria-Mestre; sulle linee Rovigo-Chioggia, Rovigo-Verona e Ve.Mestre-VeneziaSL, il viaggiatore 

è tenuto al pagamento dell’importo a prezzo intero dell’abbonamento, più una sanzione pari a tre volte 

detto importo con il minimo di € 200,00. 

 

Riduzione non spettante 
Il viaggiatore trovato sprovvisto del documento che attesti il diritto ad usufruire della tariffa ridotta o 
esibisca un documento di riduzione scaduto, viene regolarizzato mediante il pagamento della differenza 
tra prezzo intero dovuto e prezzo ridotto fruito più una sovrattassa di: 
➢ 5,00 € se l’irregolarità è stata commessa sulla linea Adria-Mestre e viene pagata nelle mani degli 

agenti accertatori all’atto della contestazione; 
➢ 8,00 € se l’irregolarità è stata commessa sulla linea Rovigo-Chioggia, Rovigo-Verona o sulla tratta 

Ve.Mestre-VeneziaSL. e viene pagata nelle mani degli agenti accertatori all’atto della contestazione. 
Se il trasgressore non paga immediatamente nelle mani dell’agente accertatore, sono dovuti ulteriori 
5,00 € per diritto di esazione differita e, in caso di pagamento dopo il quindicesimo giorno dalla 
contestazione, anche la sanzione (oblazione) di € 16,67.  
 

Mancato pagamento a bordo 
Quando non pagate immediatamente nelle mani dell’agente accertatore all’atto della contestazione, le 
somme dovute (più le eventuali spese di notifica se il verbale è recapitato col servizio postale) dovranno 
essere versate a mezzo: 
✓ bollettino c/c postale n. 1048050197 intestato a “Sistemi Territoriali Ferroviaria”, indicando la 

causale “irregolarità di viaggio verbale n…..” ed il numero del verbale di accertamento; 
✓ contanti, recandosi negli Uffici della Direzione Ferroviaria di Piove di Sacco, su appuntamento 
✓ MyPay/PagoPA, il portale dei pagamenti della Regione Veneto raggiungibile 

all’indirizzo https://mypay.regione.veneto.it/pa/home.html e scegliendo la voce 
“Altre tipologie di pagamento: Sanzioni penalità - Irregolarità VG” nella pagina 
dedicata di Sistemi Territoriali SpA, indicando nella causale “irregolarità di viaggio 
verbale n…..” ed il numero del verbale di accertamento; 

 
Il trasgressore potrà far pervenire eventuali osservazioni entro 30 giorni dalla data di notifica del verbale, 
esclusivamente scrivendo alla Direzione Ferroviaria di Piove di Sacco all’indirizzo:  

SISTEMI TERRITORIALI S.p.A.  
Viale degli Alpini, 23  
35028 Piove di Sacco (PD) 

In ogni caso i termini previsti per il pagamento non vengono interrotti, sospesi o prorogati. Nel caso di 
mancato versamento degli importi dovuti entro i termini previsti, Sistemi Territoriali attiverà le procedure 
previste dalla normativa vigente per il recupero del credito con riserva di richiedere il rimborso di ogni 
ulteriore importo dovuto a spese amministrative legali o altro. 


